
Alla fine, ma in realtà siamo solo
all’inizio, a diradare il fumo delle
precedenti dichiarazioni in tema
di riforma del fisco ci ha pensato
Guglielmo Epifani. «Se vogliamo
fare le cose seriamente, dobbiamo
fare delle scelte. Non trovo onesto
raccontarci un altro film - ha dichia-
rato il segretario della Cgil interve-
nendo al tavolo con il governo -.
Occorre scegliere, il che significa
dare a qualcuno e prendere a qual-
cun altro; se non si fa così, non si
può fare».

Parole normalmente sensate,
che però hanno assunto una valen-
za particolare per il momento in
cui sono state pronunciate, dopo
gli interventi del premier e del mi-
nistro dell’Economia, che fra affer-
mazioni di principio e negazioni di
presunte intenzioni dell’esecutivo,
si erano ben guardati dal fare intui-
re le loro intenzioni in tema di ri-
scrittura del sistema fiscale, mate-
ria ovviamente incandescente.

Dovendo scegliere, fra tanta va-
ghezza, la cosa più rilevante se l’è
lasciata “scappare” Giulio Tremon-
ti, perlomeno escludendo uno dei
modi più classici per aggirare l’inte-
ra questione: «Non possiamo im-
maginare una riforma coperta dal
recupero dell'evasione fiscale - ha
detto al tavolo il responsabile del
dicastero economico -. Possiamo
utilizzare il frutto della lotta all'eva-
sione ma non possiamo mettere il
carro davanti ai buoi. Questo scre-
diterebbe il nostro Paese. Sappia-
mo che c'è evasione, che non è un'
araba fenice. Sappiamo che dob-
biamo contrastarla ma soltanto do-
po faremo i conti e utilizzeremo

quei soldi».
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Quanto al presidente del Consiglio,
il suo intervento d’apertura è coinci-
so con quel che molti si attendeva-
no, ovvero nulla che non sia di pron-
to utilizzo in una prossima, forse vici-
na, campagna elettorale. «Ci sono
240 forme di cosiddetta erosione del-
la base imponibile - ha dichiarato
Berlusconi - e così la regola diventa
l'eccezione. Sono 140 miliardi di get-
tito che non entra nelle casse dell'
erario». Poi, una dubbia metafora fo-
restale: «Un sistema disboscato con-
sentirà di ampliare l'imponibile e
può permettere di abbattere le ali-
quote». Su queste basi aleatorie l’in-
tenzione di Palazzo Chigi è comun-
que quella di coinvolgere tutto il
coinvolgibile. «Il governo è riunito

con le parti sociali - è stato l’esordio
del premier - per progettare una
grande riforma del sistema fiscale. È
un piano a cui lavoreremo a partire
da oggi con tutte le forze sociali eco-
nomiche e politiche. Berlusconi ha
parlato di un progetto «di grande

ambizione e responsabilità perché si
tratta di riformare un sistema fiscale
che è stato pensato negli anni Ses-
santa. Per 40 anni il sistema è rima-
sto invariato. È una necessità cam-
biare. Siamo già in ritardo». Poi l’en-
nesima frase ad effetto: «La riforma

sarà incentrata a spostare l'asse dal
complesso al semplice».

Dialogante si è sforzato di essere
anche Tremonti: «Siamo pronti a co-
minciare a riflettere e siamo aperti a
tutte le critiche, alle alternative, ai
ragionamenti. La riforma fiscale è
nel nostro impegno e nella nostra
ambizione. La categoria della rifor-
ma è superiore alla finanziaria. Il di-
segno è generale, non particolare,
non settoriale». Per questo, ha spie-
gato il ministro dell’Economia, lo
strumento attraverso cui il governo
intende avvalersi è quello di una leg-
ge delega. Resta il fatto che sui temi
caldi, l’esecutivo non sembra dispo-
sto a cambiare approccio: «Il gover-
no ha qualche refrattarietà - ha det-
to Tremonti - alle ipotesi di imposi-
zione sui patrimoni». Stessa musica
per i Bot: «L'esecutivo è scettico an-
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pVia al tavolo convocato dal governo, le rassicurazioni di Tremonti che parla di legge delega

p Epifani: «Vogliamo i fatti, siamo ancora alle parole». Un nuovo incontro fra pochi giorni

«Disboscamento del
sistema fiscale per
abbattere le aliquote»
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«La riforma fiscale non legata
al recuperodell’evasione»
Partito ieri il tavolo convocato
dal governo per la riforma del si-
stema fiscale. Presenti Confin-
dustria e i sindacati, dall’esecuti-
vo solo affermazioni di princi-
pio. Epifani: «Si dica a chi si vuol
prendere e a chi si vuol dare».
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